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La ferma reazione della RDV al «ricatto delle bombe» lanciato dagli USA 

Hanoi: se Nixon vuole negoziare 
cessi subito gli atti di guerra 

Così ribadiscono una dichiarazione della delegazione della RDV a Parigi e una intervista di 
Xuan Thuy - La menzogna della « tregua » americana - Occupata dalle forze di liberazio
ne la base «November», vicino a Kontum, e duramente bombardata la base di Danang 

MILANO — Fiaccolata per la pace nel Vietnam, una delle tante iniziative di Natale del 
movimento democratico italiano 

Cresce la protesta contro la « diplomazia dell'omicidio » 

Belgrado: dura condanna 
degli attacchi sulla RDV 

Appello del card. Wyszynski ai vescovi americani - Una nota del governo 
cubano - Waldheim sollecita la ripresa delle trattative - Le altre reazioni 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26 

Il presidente del governo ju
goslavo Bijedic, condannando 
i massicci bombardamenti 
americani sulla Repubblica de 
mocratica vietnamita e il mas
sacro della popolazione, ha di
chiarato che essi rappresenta
no «il tentativo del governo 
di una grande potenza di det
tare. attraverso il ricorso più 
brutale alla forza militare, le 
condizioni delle trattative inac
cettabili dallo statò sovrano e 
dal popolo del Vietnam » Bije 
die ha aggiunto che il gover
no e i popoli della Jugosla 
via si uniscono alle forze di 
tutto il mondo amanti della 
pace per chiedere la fine im 
mediata e senza condizioni dei 
bombardamenti sulla RDV e 
la liquidazione della guerra. 

Ieri si è conclusa ia setti 
mana di solidarietà con il 
Vietnam e di protesta contro 
« il linguaggio della violenza 
e la diplomazia dei bombarda
menti » che si è svolta in tutto 

- il paese a partire dal 18 scor
so. Centinaia di manifestazio 
ni • sono avvenute nelle fab 
briche e nelle scuole, cortei 
e comizi di protesta si sono 

tenuti in decine di località e 
migliaia di telegrammi sono 
stati inviati all'ambasciata 
americana da parte di orga 
nizzazioni politiche e sociali. 
Una grande mostra fotografi
ca sulle atrocità americane 
nei Vietnam è stata realizza 
ta a Belgrado. Attraverso mol 
tepllci iniziative è stata rac-, 
colta una grande quantità di 
aiuti materiali che verranno 
inviati alla RDV e ai com
battenti vietnamiti. 

a. b. 
L'AVANA. 26. 

Il governo rivoluzionario cu
bano ha condannato l'ultima on 
onta di bombardamenti ameri
cani sul Vietnam del Nord, che 
negli ultimi giorni ha assunto 
le proporzioni di e un genocidio 
senza precedenti nella storia del
l'umanità ». 

Una dichiarazione governativa 
pubblicata in merito afferma 
che il presidente Nixon ha dato 
prova di «un assoluto disprezzo» 
per l'opinione pubblica mondiale 
ordinando la. ripresa di violenti 
bombardamenti ed aggiunge che 
le precedenti promesse di pace 
miravano ad ottenere voti alio 
elezioni presidenziali. 

Come vive e lavora 
Hanoi bombardata 

(Dalla prima pagina) 
no innalzato una cortina fu
mogena per ingannare l'opinio
ne pubblica mondiale, ma essi 
non possono sperare di intimi
dire un popolo che vive in 
una nuova società e costruì 
sce un nuovo ordine sociale. 
Lo spirito di Hanoi è la parte 
migliore dell'animo del Viet-
nam. A questo riguardo, il 
Nhan Dan cita la frase di un 
eroico dirigente studentesco di 
Saigon: « La mìa voce non sa
rà spenta dai B-52, la mia so
la bomba è il mio cuore». 

U popolo vietnamita sente la 
solidarietà intemazionale par
ticolarmente preziosa in que
sto momento, e la stampa de
dica ampio spazio alle mani
festazioni di sostegno e alle 
prese di posizione dei governi 
in tutto il mondo II giornale 
dell'esercito, il Quan Doi Nhan 
Dan, sottolinea l'importanza 
della dichiarazione pronuncia
ta da Leonid Breznev davanti 
all'assemblea solenne per il 
50* anniversario dell'URSS e 
della dichiarazione del mini
stero degli esten della Cina. 
Nessun atto criminale -^ af
ferma il giornale — può allon 
tanare il popolo vietnamita 
dagli amici che sostengono la 
sua giusta lotta «contro l'im
perialismo USA e per la sal
vezza nazionale». Gli USA si 
ostinano a proseguire la loro 
avventura militare, ma con la 
nostra volontà e con la saidez 
za di tutta la nazione - con
tinua il giornale — siamo cer 
ti che schiacceremo la esca 
lation 

In un appello del Presidmm 
del Comitato Centrale del 
Pronte della Patria del Viet 
nam. pubblicato oggi, si af 
ferma che il popolo vieina-
Sdita desidera la pace, ma nel 
fc indipendenza e nella libertà 
reali: • Noi abbiamo — dice il 
documento — buona volontà 
ma al tempo stesso una deter-
Binazione totale e la forza ne
cessaria per salvaguardare I 
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nostri sacri diritti nazionali. 
Siamo disposti ad ogni priva
zione e ad ogni sacrificio». 
Dopo l'invito ad intensificare 
le opere di difesa, il documen 
to conclude affermando che 
« la nostra vittoria è certa e gli 
imperialisti sono votati alla 
sconfitta ». 

Questo spirito è presente in 
tutti i vietnamiti e non è in 
crinato dalle bombe america
ne Nella conclusione del già 
citalo editoriale lei Nhan Dan 
si rende omaggio alla pepo 
lazione di Saigon che si trova 
— è scritto — in condizioni 
ancora più difficili, perché 
sottoposta direttamente ad 
una brutale dominazione nemi
ca che è peggiore di ogni at
tacco e di ogni bombardamen
to. Ciò rende ben chiaro qua 
li siano Io spinto e la determi
nazione delle popolazioni del 
Vietnam, spirito e determina 
zione contenuti nella dichiara
zione del portavoce del mini
stero della RDV resa nota il 
24. Dopo aver denunciato i 
selvaggi bombardamenti di sa
bato 23. la dichiarazione affer 
ma: «Il popolo vietnamita 
lancia il seguente avvertimen
to. fino a quando gli impe 
rialisti americani useranno le 
loro bombe e i loro mezz: per 
obbligare il popolo vietnamita 
ad accettare le loro assurde 
condizioni, le forze armate ed 
il popolo del Vietnam avran 
no abbastanza volontà, deter 
minazione e forza per sconfig 
gere questi alti di guerra paz 
zeschi e per difendere i di
ritti nazionali fondamentali. 
Qualunque siano la sua ag 
gressività e la sua ferocia. la 
amministrazione Nixon non 
potrà, mai rimediare al falli 
mento della sua politica di 
Vietnamtzzazione della guer
ra » Il documento aggiunge 
che l'amministrazione Nixon 
deve cessare immediatamente 
i bombardamenti ed ogni atto 
«che attenti alla sovranità e 
alla sicurezza della RDV». 

« Nulla è sfuggito alla furia 
omicida dei B-52 e delle navi 
da guerra americane »; scuole, 
ospedali, ambasciate e centrali 
elettriche sono stati colpiti e 
neanche le zone dove vi erano 
i campi per prigionieri di guerra 
americani sono state risparmia
te. « La brutalità congenita del 
nazismo è stata di gran iunga 
superata ». _ 

* * » 
NEW YORK. 26 

In una intervista alla rete 
televisiva CBS. il segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. confermando 
la preoccupazione e l'amarez
za da lui già espresse per la 
ripresa dei bombardamenti 
aerei sul nord-Vietnam ha 
espresso l'auspicio che ripren 
dano aj più presto le trattati
ve fra gli Stati Uniti e i rap
presentanti della RDV ed ha 
definito il problema vietnami
ta « un problema politico cme 
deve essere risolto tramite ne 
goziati ». 

Waldheim ha dichiarato al 
suo intervistatore di avere 
sottolineato questa esigenza ri 
petutamente. nei giorni scorsi. 
nel corso dei colloqui che ha 
avuto con l'ambasciatore ame 
ricano all'ONU Bush e con i 
rappresentanti delle altre 
grandi potenze. 

Il segretario dell'ONU ha ri 
badito ancora una volta di es 
sere « molto preoccupato » per 
la recrudescenza degli attac 
chi aerei contro Hanoi. Hai-
phong e le altre città nord-
vietnamite. 

Parecchie centinaia di re 
duci dal Vietnam e di pacifi 
sti hanno manifestato ieri da
vanti alla Cattedrale di Saint 
Patrick mentre i fedeli si re 
cavano alla messa di mezza 
notte A Washington, invece. 
si è svolta una veglia per il 
Vietnam di fronte alia Casa 
Bianca. 

• • » 
VARSAVIA. 26 

Il Primate di Polonia, car
dinale Wvszynski. ha impìici 
tamente ma chiaramente con
dannato l'aggressione ameri
cana al Vietnam de) Nord. 
chiedendo a tutti i vescovi 
american: di «compiere tutt: 
gli sforzi possibili per ferma
re lo spargimento di sangue 
di bambini e persone inno 
centi ». Parlando nella catte 
drale di San Giovanni, a Var
savia. piena di fedeli, e pur 
senza fare riferimento esplici
to ai nord o al sud. il prima
te h.i detto che «un popolo 
come il vietnamita soffre per 
una enarra ingiusta e subisce 
torti «enza un motivo com 
prens'bile J> 

• • • 
DACCA 26 

Nuove, manifestazioni -con
tro la suerra americana in 
v-etnam si sono svolte nella 
capitale del Ban?Ia Desh: gii 
studerti che l'altro giorno ave 
vano devastato la sede del 
ÌTJSIS - hanno occupato Io 
stand americano alta fiera del 
libro 3o;t:tuendo i volumi con 
materiale del FNL e scritti 
di Ho Chi Min e di Giap 

• • * 

IL CAIRO. 26 " 
I giornali in lingua inglese 

e francese che si stampano al 
Cairo hanno pubblicato con ri
lievo. in prima pagina, una 
petizione che è stata fatta cir 
colare fra gli americani resi 
denti in Egitto e sotto la qua
le vengono raccolte numerose 
firme La petizione chiede la 
Immediata sospensione del 
bombardamenti sulla RDV. 
che vengono definiti come una 
« diplomazia dell'omicidio ». 

SAIGON. 26 
I cristiani di Hanoi e di tut

ta la RDV hanno celebrato 
la notte di Natale sotto un 
diluvio di bombe americane. 
L'aviazione di Nixon ha rove
sciato su vari centri e villag
gi migliaia di tonnellate di 
esplosivo uccidendo. • tra gli 
altri numerosi fedeli. Gli ame
ricani hanno violato tutte le 
tiegue (di 24 ore); sia quellu 
proclamata) dal PNL che mi 
zia va alle 13 del giorno 24; 
sia quella pioclamata dai sai-
gonosi, che iniziava alle 18; e 
non hanno neanche osservato 
quelle 36 ore di sospensione 
dei bombardamenti che sol
tanto a posteriori — ieri — 
il comando ha dichiarato di 
avere ordinato, a «pai tire 
dalle ore 1 del 25 dicembre. 
In ogni caso oggi alle 13,03. 
scaduta da soli 5 minuti la 
« sospensione i cacciabom 
bardieri hanno compiuto nuo
vi feroci ratds sui sobborghi 
più popolati della capitale. . 

Pochi minuti dopo 11 co
mando USA diffondeva un la
conico comunicato: « Gli equi
paggi dell'aviazione statuni
tense hanno ripreso le opera
zioni contro il Vietnam del 
Nord alle 13 dopo una so
spensione di 36 ore in occa
sione della festività. 

Su questa cosiddetta «so
spensione », fonti americane 
hanno imbastito la ennesima 
grossolana e vergognosa falsi
ficazione: non meglio identifi
cati « funzionari » di Washing
ton hanno infatti lasciato in
tendere che la « sospensione » 
era prevista « originariamen
te » in 24 ore e si sarebbe poi 
prolungata fino a raggiunge
re le 36 ore perché, Nixon 
« aspettava un cenno di dispo
nibilità » da parte di Hanoi. 

Sulla natura dei bombar
damenti dopo la ripresa odier
na, il portavoce ha detto che 
« non vi sono limitazioni ». 

La radio del FNL ha denun
ciato 25 operazioni di rastrel
lamento compiute dai collabo
razionisti durante le ore di 
tregua proclamate dallo stes
so governo fantoccio. Le for
ze di liberazione, che si sono 
invece attenute scrupolosa
mente al rispetto della tre
gua, limitandosi a rispondere 
al fuoco soltanto se attaccate, 
hanno martellato oggi con de
cine di razzi la grande base 
aerea americana di Danang. 
Quattro aerei e un elicottero 
sono andati distrutti. 

Sabato 23 reparti popolari 
hanno occupato la base col
laborazionista «November», a 
nove chilometri da Kontum. 

* * * 
PARIGI. 26 

Una dichiarazione della de
legazione della RDV ai nego
ziati, e un'intervista del mi
nistro Xuan Thuy — capo 
della stessa delegazione — a 
una rete televisiva americana. 
fanno il punto della situazio
ne. dopo ì recentissimi nuovi 
passi della scalata americana. 
La delegazione della RDV ha 
chiesto l'immediata cessazio
ne di questi atti di scalata 
e il ritorno a'la situazione 
preesistente al 18 dicembre 
— quando sono riprese le in
cursioni oltre il ventesimo 
parallelo — « se gli Stati Uniti 
vogliono risolvere il proble 
ma vietnamita per il tramite 
d: negoziati» 

la intervista rilasciata da 
Xuan Thuy a due inviati del
la rete televisiva americana 
ABC è stata diffusa negli 
Stati Uniti domenica ponìe 
riggio. Il ministro nordvietna-
mita ha espresso l'esigenza 
che gli USA « tornino alla si
tuazione preesistente al 18 di 
cembre e ha illustrato Quali 
erano le « questioni di Drin 
cipio sulle quali gli ameri
cani avevano preteso modifi
che all'accordo già raggiunto. 
« La questione del ritiro delle 
forze nordvietnamite — ha 
detto — che era e:à stata ac
cantonata. è stata nuovamen
te sollevata in novembre e in 
dicembre. Dall'accoglimento 
di tale nchiesta gli americani 
hanno fatto dipendere, inol
tre. la liberazione dei prigio 
nieri politici nel Vietnam del 
Sud». «D'altro canto — ha con
tinuato — in ottobre, nel testo 
dell'accordo il Governo rivolli 
zionario provvisorio era men
zionato frequentemente. In 
novembre e in dicembre Kis-
singer ha voluto cancella
re qualsiasi riferimento al 
GRP ». 

Infine — ha detto ancora — 
« Kissinger vo'eva ridurre il 
compito e le funzioni del Con
siglio nazionale a tre compo
nenti uguali a un organismo 
competente soltanto nell'orga 
nizzazione delle elezioni 

a Naturalmente — ha conti
nuato Xuan Thuy — se ora 
Nixon toma all'accordo del 
20 ottobre e accetta di fir
marlo. anche, noi siamo pron
ti a firmarlo». 

Sul piano diplomatico si re 
gistra un tfntativo di media
zione del ministro francese 
degli esteri Schumann. il qua
le ha ricevuto questa sera il 
delegato generale della RDV 
in Francia. Vo Van Sung, e 
riceverà domani l'incaricato 
d'affari statunitense Jack Ku 
bisch. 

Mercoledì scorso Schumann 
aveva dichiarato che la Fran 
eia non • intendeva né rasse 
gnarsi al rilancio della guer
ra, né rinunciare a facilitare 
« con l'accordo di tutte le par
ti. la ricerca della sola via 
d'uscita possibile, cioè di una 
soluzione politica negoziata». 

Lasciando il Quai d'Orsay, 
dopo aver conferito per una 
ventina di minuti con Schu
mann, Vo Van Sung ha la

sciato intendere, in risposta 
ad una domanda, che la Fran
cia può fare ben poco — da 
sola — in favore della ripresa 
dei negoziati. Egli ha testual
mente dichiarato: « Abbiamo 
sempre auspicato che, din 
nanzi al voltafaccia america
no. la Francia si associ alla 
intera umanità per condanna 
re l'escalation degli Stati 
Uniti ». 

Il delegato generale della 
RDV in Francia ha precisato 
di avere consegnato a Schu 
mann il testo della dichiara 
zione del 22 dicembre nella 
quale il governo di Hanoi 
protesta contro la ripresa dei 
bombardamenti a Nord del 
ventesimo parallelo e di aver
gli confermato la determina
zione vietnamita di opporsi a 
questa « escalation ». Vo VaVn 
Sung ha fornito inoltre le ci 
fre degli aerei americani ab 
battuti, il che, ha aggiunto. 
« prova che abbiamo non solo 
la determinazione, ma anche 
i mezzi per continuare la lot
ta fino a che gli Stati Uniti 
non accettino di rispettare i 
diritti fondamentali del no
stro popolo ». 

HANOI — Un altro pilota americano catturato dopo l'abbattimento di un «B-52 » nella pro
vincia di Ha Tay a nordovest di Hanoi nella giornata di martedì scorso. Si tratta del sergente 
Louis Edward Leblanc 

L'URSS conferma il suo impegno al popolo vietnamita 

KOSSIGHIN: GLI USA DEBBONO 
CESSARE SUBITO GLI ATTACCHI 

II premier sovietico sollecita, dopo un colloquio con l'ambasciatore della RDV, la firma 
degli accordi di pace — Gromiko riceve il ministro degli esteri del GRP 

r 

Dalla nostra redazione 

La seconda moglie del re di Giordania 

I poli retroscena politici 
del matrimonio di Hussein 

BEIRUT. 26. 
L'agenzia stampa del movi

mento della Resistenza pale
stinese « WAFA » afferma 
questa sera che lo annuncio 
del matrimonio di re Hussein 
di Giordania con Alia Tukan 
è stato ritardato di 15 giorni 
a causa dell'opposizione da 
parte della madre, dello zio e 
del fratello del sovrano. L'an
nuncio è stato dato alla vigi
lia di Natile, ma. secondo la 
agenzia, il matrimonio è av
venuto in realtà 15 giorni pri-

, ma; il re e la sua nuova mo
glie. proveniente da una nota 
famiglia palestinese di Na-
blus, nella Cisgiordania occu
pata dagli israeliani, hanno 
trascorso queste due settima
ne nel palazzo reale d'inverno 
presso il porto giordano di 
Aqaba. sul Mar Rosso. 

La «WAFA» afferma che 
il contrasto a causa del ma
trimonio tra re Hussein. la re
gina madre Zein. suo zio lo 
sceriffo Giamie Ben Nasser e 
suo fratello, il principe eredi
tario Hassan. «ha raggiunto 
un punto tale che la regina 
madre si è volontariamente 
assentata dalla Giordania al 
momento del matrimonio, al 
quale hanno assistito un pic
colissimo numero di membri 
della famiglia reale e della 
corte ». 

Sempre secondo l'agenzia, 
questi contrasti hanno causa
to serie divergenze anche in 
seno all'esercito giordano, ol
tre che tra la famiglia reale, 
e molti ufficiali che appog
giavano il principe Hassan e 

lo sceriffo Ben Nasser sono 
stati allontanati o trasferiti 
dai loro posti e altri sono 
stati arrestati. Al - principe 
Hassan è stato vietato di en
trare in settori militari della 
Giordania per ordine del re, 
e appare minacciata anche la 
sua posizione quale principe 
ereditario. -
" ' D'altra parte, • il fatto che 
la nuova moglie del sovrano 
giordano sia un'araba, ed in 
particolare una palestinese, ha 
indotto alcuni osservatori di 
Beirut a collegare tale scelta 
del re con i suoi programmi 
politici per l'unità delle due 
sponde del Giordano, sotto 
« protettorato » israeliano e 
americano-

li giornale - di Beirut Al 
Moharrer, che è in relazione 
con ambienti palestinesi, scri
ve tra l'altro: «Per confer
mare l'unità delle due rive del 
Giordano re Hussein sposa 
una ragazza di Nablus (Ci
sgiordania occupata) e la pro
clama regina». 

Secondo questi commenta-' 
tori il sovrano avrebbe deli
beratamente scelto una ra
gazza di una delle a grandi 
famiglie» di notabili della 
Cisgiordania per dare maggior 
vigore al suo ambiguo piano 
per un «regno arabo unito» 
che comprenda anche una1 re
gione semiautonoma palesti
nese sulla riva occidentale. Il 
piano, come si ricorderà, è 
stato duramente criticato' e 
respinto sia dalla Resistenza 
palestinese, sia da numerosi 
governi arabi. 

' MOSCA. 26. 
Un nuovo monito agli Stati 

Uniti contro le conseguenze dei 
barbari massacri compiuti sul 
territorio della RDV è stato lan
ciato ieri dal primo ministro so
vietico. Alexei Kossighin. L'oc
casione è stata offerta da un 
colloquio fra Kossighin e l'am
basciatore della RDV a Mosca. 
Vo Thuc Dong. eli governo del
l'URSS — afferma il comunica
to sull'incontro — attende che 
gli attacchi militari • contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam cessino immediatamen
te e che siano firmati gli ac
cordi sulla cessazione del fuoco 
p sul ristabilimento della pace 
nel Vietnam ». 

Nel corso del colloquio che si 
è svolto «in un'atmosfera di 
amicizia e cordialità ». Vo Thuc 
Dong ' ha consegnato aj primo 
ministro sovietico il testo di una ' 
dichiarazione del governo della 
RDV che denuncia vigorosa
mente i bombardamenti. Kossi
ghin, dopo avere anch'egli con
dannato > i nuovi sviluppi della 
aggressione americana, ha di
chiarato: «Sugli Stati Uniti ri
cade una pesante responsabilità 
per gli atti insensati di crudel
tà verso il popolo vietnamita, 
che conta sulla simpatia e sul 
sostegno di tutte le forze paci
fiche ». 
' Il primo ministro sovietico ha 
poi ribadito che « fedele ai prin-
cipii dell'internazionalismo pro
letario e della solidarietà fra
terna. l'Unione sovietica conti
nuila ad accordare il necessa
rio aiuto e il suo sostegno al 
popolo eroico del Vietnam per 
rispondere all' aggressione im
perialista ». Dal canto suo l'am
basciatore della RDV «ha rin
graziato calorosamente l'URSS 
per l'aiuto permanente e disin
teressato ». - ' ; 

Oggi ha avuto luogo un incon
tro tra i ministri degli esteri 
dell'URSS e del GRP sud-viet 
namita. Andrei Gromiko e Ngu-
yen Thi Binh. Secondo quan 
to informa la Tass « il colloquio. 

INCONTRI A MOSCA IN MARGINE A l 50° 

Breznev e Fidel Castro 
firmano accordi economici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. . 

Contrariamente a voci cir
colate le celebrazioni del 50. 
dell'URSS non hanno dato 
luogo ad alcun « vertice » col 
legiale dei paesi del patto di 
Varsavia Vi sono stati, invece. 
numerosi incontri bilaterali 
fi segretario generale del 
PCUS. Breznev, si è invece 
incontrato, separatamente, con 
Fidel Castro (Cuba). Gierek 
(Polonia), Honecker (RDT>, 
Husak (Cecoslovacchia), Jiv-
kov (Bulgaria). Kadar (Un
gheria). Ceausescu (Romania). 
Breznev. Kossighin e il mi
nistro degli esteri Gromiko 
si sono anche incontrati con 
il presidente e il primo mi
nistro finlandese, 

I dispacci « Tass » sulle con
versazioni di Breznev con i 
dirigenti dei paesi socialisti 
parlano in generale di «at
mosfera di amicizia cordiale » 
e di « identità totale dei pun
ti di vistai», o, per la Roma
nia, di «atmosfera di amici
zia e di sincerità». 

Con Castro il segretario ge
nerale del PCUS ha firmato 
accordi di cooperazione eco

nomica mentre i due vice 
primi ministri, i Novikpv e 
Carlos Rafael Rodriguez han
no firmato un protocollo sul
le relazioni commerciali. 

In base all'intesa, l'Unione 
sovietica darà il suo concórso 
a Cuba nello sviluppo di dif
ferenti branche fondamentali " 
dell'industria, dei trasporti e 
della produzione agricola. 
Sono state anche concordate 
le condizioni di utilizzazione 
e di ulteriore concessione di 
crediti sovietici, le reciproche. 
forniture di merci e i relativi 
pagamenti. I testi degli ac
cordi sono stati preparati s e 
condo quanto convenuto du
rante la visita di Castro a 
Mosca, lo scorso luglio. -

Nell'incontro tra i ' mas-
simi dirigenti sovietici e ' 
finlandesi si è discusso, ol
tre che delle favorevoli pro
spettive che si aprono alla 
cooperazione in tutti i campi, 
della prossima conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa alla luce delle con
sultazioni di Helsinki. Le due 
parti « lianno espresso la spe
ranza che nel corso di queste 
consultazioni sarà concertata 

la riunione della conferenza 
nella prima metà del 1973 nel 
Ja capitale della Finlandia». 
, H comunicato sull'incontro 
— che «si è svolto in un eli 
ma 'di fiducia e comprensione 
reciproca» — .esprime la con 
vinzione che esso « contribuirà 
al consolidamento ulteriore 
dell'amicizia, .della compren 
sione reciproca e della fiducia 
ai fini dello sviluppo ultefio 
re delle relazioni sovietico 
finlandesi »..Kekkonén- ha in 
.vitato i dirigenti sovietici a 
visitare ufficialmente la Fin 
landia. * * - -
. Tra gli altri Incontri svol 
tisi a Mosca in margine alle 
celebrazioni del cinquante 
nario, da'segnalare quella del 
vice primo ministro egiziano 
Abdellah Marzaban con 11 mi
narlo, da segnalare quello del 
nistro del Commercio estero 
sovietico, Patolicev. Sono sta
te esaminate le questioni del 
commercio sovietico-eglziano 
nel 1973. Il relativo protocollo 
è In fase di elaborazione e do
vrebbe essere firmato presto. 

r. c 

che si è svolto in un clima di 
amicizia e di cordialità, ha avu
to come tema centrale la que
stione della lotta del popolo 
vietnamita sui fronti militare, 
politico e diplomatico». 

La lotta delle forze patriotti
che laotiane è stata invece ieri 
al centro di un colloquio tra An
drei Kirilenko. membro dell'Uf
ficio politico del PCUS, e una 
delegazione del Fronte patriot
tico Lao, diretta da Novak 
Phumsavan. Kirilenko. nel sot
tolineare le simpatie e la soli
darietà dei sovietici per i com
battenti laotiani, ha dichiarato 
che * il problema del Laos de
ve essere risolto sulla base del
le giuste proposte delle forze 
patriottiche, confermemente al
le aspirazioni nazionali del po
polo Lao». 

Mentre in tutta l'Unione so
vietica proseguono le assemblee 
di protesta contro l'aggressione 
americana (citiamo, tra le al
tre, quelle ai cantieri navali di 
Leningrado e al complesso di 
fibre chimiche di Kiev), la 
stampa continua a dedicare al 
Vietnam largo spazio. I giornali 
sottolineano in modo particolare 
il crescente malcontento degli 
americani davanti alla politica 
del loro governo. « Il temporale 
dell'indignazione mondiale con
tro i nuovi crimini — ha scrit
to ieri la Pravda — non ha evi
tato l'America » dove, « a mol
ti cittadini comincia a cadere 
il velo dagli occhi ». 

Romolo Caccavale 
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DALLA 1 
ne ma anche in fase di appli
cazione della legge, e a preve 
dere varie misure in materia 
di fitti (blocco di quelli appli
cati a immobili costruiti pri
ma del 1963, vincolo per gli 
altri a non superare il 12% 
della capacità economica me
dia zonale degli inquilini, pos
sibilità di forme di autogestio 
ne del patrimonio edilizio pub
blico, e cosi via). Rimangono 
tuttavia aperti i due grossi 
problemi della soppressione 
degli enti edilizi e del massic
cio finanziamento della legge 
in modo che la riconosciuta 
competenza d'intervento auto
nomo delle Regioni si possa 
tradurre in concreto avvio di 
grandi lavori edilizi. 

I decreti dovevano essere 
deliberati venerdì scorso ma 
non se ne fece nulla per le 
critiche di segno contrastante 
di alcuni ministri ed in par
ticolare di Malagodi, avversa
rio da sempre della legge per 
la casa e convinto antiregio
nalista. Sulle decisioni del 29 
grava, dunque, l'incognita di 
questi conflitti. 

Ma sul prossimo Consiglio 
dei ministri gravano anche 
altri interrogativi, benché non 
sia circolata alcuna notizia 
su altri argomenti all'ordine 
del giorno. La riunione si tie
ne, infatti, a due giorni dalla 
entrata in vigore dell'IVA e 
mentre da ogni parte giungo 
no al governo sollecitazioni, 
preoccupate e pressanti, a 
prendere pubblica posizione 
contro il criminale voltafac
cia americano nel Vietnam. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto, permangono — nono
stante il dimezzamento della 
aliquota IVA sugli alimentari 
ottenuto dai comunisti —• serie 
preoccupazioni per la lievita-
zione dei prezzi di una serie 
di merci e servizi di necessità 
primaria, e sarebbe perciò ra
gionevole che, nell'ambito del
le competenze operative che la 
legge gli concede, il governo 
prendesse o impostasse alcu
ne misure cautelative. Ma, allo 
stato delle cose, non c'è di 
che farsi illusioni. 

Per quanto riguarda il Viet
nam, il discorso si fa ancor 
più pesante: una parola il go
verno la deve al popolo ita
liano e al mondo, e l'occasio 
ne potrebbe essere, appunto. 
quella dell'ultima riunione del 
1972. Le premesse sono, tutta
via, negative e preoccupanti. 
E' addirittura accaduto che il 
presidente del Consiglio abbia 
approfittato, la vigilia di Na-
tale, di una visita ad uno 
stabilimento tessile di Prosi
none per tessere un assurdo 
elogio alla « profonda vitalità 
democratica » degli Stati Uni
ti! La gravità dell'ora avreb
be dovuto consigliare all'on. 
Andreotti almeno un po' di 
discrezione. 

Come è noto, le Camere ria
priranno a metà gennaio (fa
rà eccezione la Commissione 
lavori pubblici della Camera 
che si riunirà prima per ri
prendere l'esame del provve
dimento per Venezia), ma non 
è improbabile che assai pri
ma di allora le forze governa
tive, in una forma o nell'altra, 
prendano in esame alcuni pro
blemi che nulla hanno perdu
to della loro gravità. Basti 
rammentare che riprenderà il 
suo iter la proposta di legge 
governativa (a cui è abbinata 
quella comunista) sui fitti 
agrari mentre perdura il re
gime di proroga della vecchia 
disciplina. La discussione ge
nerale svoltasi a Montecitorio 
aveva fatto emergere profon
de crepe nella maggioranza 
(in particolare da parte di 
socialdemocratici e sinistre 
de) ed è quindi aperto tuttora 
il problema di una radicale re
visione della proposta gover
nativa: è infatti assai impro
babile che il testo del prov
vedimento, così come è ades 
so, abbia qualche probabilità 
di passare. 

Vi è poi la tutt'altro che 
semplice questione di realiz
zare un accordo fra i quattro 
partiti di maggioranza sul te
sto della preannunciata mo
zione di politica economica 
che, assieme alle altre sulla 
stessa materia già presentate 
da tempo, dovrebbe essere di
scussa alla Camera entro gen
naio. Anche qui è da rilevare 
come in occasione del recen
te dibattito sul bilancio di 
previsione sono emerse nu-
merose critiche agli indirizzi 
economici del governo dal se
no della maggioranza: partico
larmente da parte del PRI ma 
anche di taluni deputati de. 
La mozione comporta un voto 
e quindi si presenta come una 
specie di pronunciamento di 
fiducia o di sfiducia nei riguar
di del governo. Ma anche a 
prescindere dall'esito nume
rico del voto (che può essere 
dato per pura disciplina), ciò 
che risulta fin da ora molto 
difficile è unire politicamente 
tutte le componenti della mag
gioranza attorno agli indirizzi 
controriformatori del governo. 

Ma. al di là dell'immediato 
diario dei lavori parlamentari, 
Andreotti è chiamato a scio
gliere nodi molto intricati e 
che non potranno essere af
frontati all'ultimo momento: è 
il caso della sorte da riserva
re alla sciagurata proposta di 
reintrodurre il fermo di poli
zia che ha trovato sostenitori 
solo all'estrema destra; è 11 
caso dei contenuti degli an
nunciati disegni di legge sulla 
Università, sulla scuola media 
superiore e sulla Sanità. E c'è 
il delicato tema della riforma 
della RAI-TV che non è stato 
certo sdrammatizzato dalla 
proroga della convenzione: è 
ancora pendente, infatti, una 
proposta di legge riguardante 
proprio il regime di proroga, 
elaborata dalle sinistre de. 

Non potrà esservi, dunque, 
vacanza politica. I problèmi 
del paese sono così seri e ur
genti e così viva è la vigilan
za delle forze democratiche 
che nessun perìodo di stallo 
artificialmente prolungato sa
rà possibile. 
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